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Cari soci e sostenitori degli Amici del Riccio, 

 

è arrivato l’inverno, i nostri amici sono in letargo … ma non tutti. Fino alla fine di novembre, come AdR, 

abbiamo ancora potuto accogliere molti cuccioli senza madre anche piccolissimi in numero maggiore 

degli anni passati. 

Questo ci fa molto piacere poiché vuol dire che l’AdR è sempre più conosciuta nella popolazione e il 

nostro lavoro di informazione è stato d’aiuto ai ricci. 

Un grazie di cuore ai sempre più numerosi soci e donatori che con il loro contributo ci aiutano a curare i 

nostri protetti. 

Grazie agli sponsor, soci e non , che hanno voluto favorire la nostra causa. Come potrete vedere 

sfogliando questo numero, la nostra campagna di sponsorizzazione, dopo la preparazione del 

documento apposito, ha subito avuto un riscontro: c’è chi ha voluto donarci il nuovo volantino … e chi ha 

voluto contribuire con un’inserzione pubblicitaria nell’inserto. 

Grazie a tutti i soci attivi che come sempre mettono a disposizione il loro tempo, lo spazio e il denaro 

necessario per allestire Parchi e Ricoveri Ricci.  

E non per ultimo un grazie ai nuovi soci attivi che ci aiuteranno ad accogliere un sempre maggior numero 

di ricci. 

La redazione 
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Dr. Aaron Balli 
Via Buonamano 10 
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Grafico del logo e  
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Unitas 
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Il Riccio 
 

in gennaio – febbraio - marzo 

 

 

Ecco ora il nostro Erinaceus europaeus (il riccio indigeno) che “dorme” nel 
suo nido preparato con cura nel vostro giardino; salvo svegliarsi di tanto in 
tanto, probabilmente nei giorni un po’ più tiepidi, per correre alla ciotola dei 
croccantini dei vostri gatti per un piccolo pasto supplementare. Questo 
soprattutto in quei casi in cui il riccio, al momento della preparazione al 
letargo, non aveva un peso abbastanza importante. 
Presso il Centro di Cura e presso i parchi dei soci attivi invece è un periodo di 
gran lavoro poiché tutti i Parchi Ricci e i Ricoveri sono al completo dei cuccioli 
che voi soci sostenitori e amici avete provveduto a segnalarci durante i mesi di 
ottobre e novembre. Questi piccoli ricci potranno sopravvivere alla stagione 
fredda grazie alle cure che riceveranno in questi recinti poiché essi dovranno 
continuare a nutrirsi essendo il loro peso non ancora adeguato per un letargo. 

 

Questi sono i dormitori per ricci preparati 
apposta per loro presso il CCRM. Forniti di 
una sola apertura con corridoio anti 
predatori. Sul fondo del dormitorio viene 
posto uno strato di segatura (per assorbire 
l’umidità) e poi il vano viene riempito di fieno 
misto a paglia. Nei momenti più freddi 
aggiungiamo poi della carta di quotidiani. 

Questi dormitori sono disponibili per tutti gli amici che vorrebbero allestire un 
ricovero per ricci in libertà che frequentano il proprio giardino (vedi catalogo 
nell’inserto).  
Le mangiatoie invece vengono pulite quotidianamente e le ciotole d’acqua 
vanno controllate anche in serata affinché i ricci non trovino l’acqua gelata 
proprio quando ne avrebbero bisogno: la notte. 
Bisogna poi controllare periodicamente lo stato di salute degli animali e 
compilare la loro cartella clinica o rapporto (documento richiesto anche dalla 
nuova legge sulla protezione degli animali). Il rapporto è quel diario della 
pensione dove sono registrati tutti i dati del riccio ricoverato, l’evoluzione del 
suo peso e le cure ricevute.  
Sembra complicato? Affatto. Ogni nuovo socio attivo riceve sempre 
assistenza, una adeguata istruzione e il controllo da parte del Centro di Cura. 
Vorresti forse anche tu occuparti attivamente di questo animaletto? Allora 
chiedi informazioni al nostro CCR di Maggia. 
 
Buon inverno a tutti! 
 

 
                                                                     L’amico del 

cavaliere pungente 

  



Pensierini inviati alla redazione dopo la gita di giugno:

 
 
È stato magnifico mi è piaciuto molto
selvatici. Non credevo che il capriolo e l’ermellino fossero così piccoli sono 
stupendi. C’era una gazza che si metteva in posa per farsi fotografare. Mi è 
piaciuto un sacco vedere da vicino i tucani e tanti animali che non 
vedere da vicino. Nel Nocturama c’era una specie d’istrice che faceva una danza 
divertentissima per conquistare la femmina ma non c’è riuscito, era proprio da 
ridere. 
 

    

    

anche le 

    

Alla visita centro di cura degli animali selvatici della Svizzera abbiamo 
avuto la possibilità di vedere degli uccelli non più liberabili. Poi dopo 
abbiamo visto altri animali (questi erano liberabili).
specie di clinica dove c’erano: due cuccioli di cerbiatto, dei cuccioli di riccio 
che avevano bisogno di cure prima di essere liberati.
Al Papiliorama c’erano tre tendoni dove c’era 1) papiliorama
3) jungle treek. Poco più in là vi era una voliera delle farfalle svizzere.
 

 
 
 
Cari ragazzi, inviateci disegni che abbiano qualche relazione con i nostri amici ricci realizzati da voi
Oppure vostre impressioni, esperienze, poesie o anche solo dei pensierini. Saranno pubblicati in questa 
pagina.  
 
 
L’indirizzo e-mail e l’indirizzo postale 
 
  

    

    

L’angolo dei piccoli sociL’angolo dei piccoli sociL’angolo dei piccoli sociL’angolo dei piccoli soci

Pensierini inviati alla redazione dopo la gita di giugno:
 

È stato magnifico mi è piaciuto molto il Papiliorama e anche il centro cura animali 
selvatici. Non credevo che il capriolo e l’ermellino fossero così piccoli sono 
stupendi. C’era una gazza che si metteva in posa per farsi fotografare. Mi è 
piaciuto un sacco vedere da vicino i tucani e tanti animali che non avrei potuto 
vedere da vicino. Nel Nocturama c’era una specie d’istrice che faceva una danza 
divertentissima per conquistare la femmina ma non c’è riuscito, era proprio da 

Alice (12 anni)

 
 

È stato bello, ho visto tanti animali
anche le coccole (n.d.r. anatroccoli) e le carcarughe

 
Daniele (4 anni) 

Alla visita centro di cura degli animali selvatici della Svizzera abbiamo 
avuto la possibilità di vedere degli uccelli non più liberabili. Poi dopo 

animali (questi erano liberabili). Poi siamo entrati in una 
specie di clinica dove c’erano: due cuccioli di cerbiatto, dei cuccioli di riccio 
che avevano bisogno di cure prima di essere liberati. 
Al Papiliorama c’erano tre tendoni dove c’era 1) papiliorama 2) nocturama 
3) jungle treek. Poco più in là vi era una voliera delle farfalle svizzere. 

Gaia (10 anni) 

    

che abbiano qualche relazione con i nostri amici ricci realizzati da voi
esperienze, poesie o anche solo dei pensierini. Saranno pubblicati in questa 

 della redazione: in ultima pagina. 

    

L’angolo dei piccoli sociL’angolo dei piccoli sociL’angolo dei piccoli sociL’angolo dei piccoli soci

 

 

 

 

 

 

 

Pensierini inviati alla redazione dopo la gita di giugno: 

e anche il centro cura animali 
selvatici. Non credevo che il capriolo e l’ermellino fossero così piccoli sono 
stupendi. C’era una gazza che si metteva in posa per farsi fotografare. Mi è 

avrei potuto 
vedere da vicino. Nel Nocturama c’era una specie d’istrice che faceva una danza 
divertentissima per conquistare la femmina ma non c’è riuscito, era proprio da 

Alice (12 anni)     

bello, ho visto tanti animali 
carcarughe (n.d.r. tartarughe). 

    

    

che abbiano qualche relazione con i nostri amici ricci realizzati da voi. 
esperienze, poesie o anche solo dei pensierini. Saranno pubblicati in questa 

L’angolo dei piccoli sociL’angolo dei piccoli sociL’angolo dei piccoli sociL’angolo dei piccoli soci    



storie amare………………e…….…….………… dolci storie 
 

Un giorno, quest’estate, una signora si è messa in 
contatto con noi per chiedere cosa fare con un riccio 
che sta male nel suo giardino. Prontamente la 
persona si mette a disposizione e constatato che il 
riccio non sta male ma è una mamma che sta 
partorendo consiglia alla signora di avere pazienza 
solo per 24 ore poiché non la si può spostare mentre 
sta figliando. Si spiega anche alla signora che 
bisogna lasciare la mamma tranquilla. Dopo qualche 
ora la signora richiama dicendo che è andata 
parecchie volte a controllare la riccia con una pila 
(ma non avevamo detto di lasciarla in pace!) e che 
lei vorrebbe comunque che si portasse via “quella 
cosa” perché lei aspetta il suo nipotino per il giorno 
dopo e deve ancora installare lo scivolo in giardino.  
Visto che i consigli non servivano, la nostra socia si 
organizza, mette in auto i suoi bambini e va a 
cercare di salvare il salvabile. 
Grande l’amarezza nel trovare la signora talmente 
mal disposta che da una sedia, mentre si taglia le 
unghie, in malo modo informa la nostra socia che i 
riccetti sono morti … la riccia “sta là” e che ci 
sarebbe pure un gatto da portar via  !!!!!!!!!!!!!!  
Riflessione: di quanti scivoli abbisogna un bambino 
per farlo gioire tanto quanto lo farebbe il poter 
godere della vista di una cucciolata? 

 

  Una signora in vacanza all’isola d’Elba trova 
un cucciolo di riccio piccolissimo e senza 
mamma. 
Il suo buon cuore non le permette 
d’ignorare questa situazione e di 
continuare a godersi la vacanza come se 
niente fosse ma … cosa fare? 
Cerca su Internet per vedere se riesce a 
trovare qualche informazione e trova il sito 
degli Amici del Riccio. 
Si mette quindi in contatto con una nostra 
socia competente che le dà i consigli giusti. 
La prima cosa da fare è sistemare al meglio 
il piccolo e poi tornare sul luogo del 
ritrovamento per accertarsi che non vi 
siano altri fratellini. Ed infatti la signora 
trova un altro piccolo riccetto.  
Con dedizione ed amore la signora cura i 
due fratellini seguendo passo per passo i 
consigli della nostra socia aiutando così i 
due ricci a diventare indipendenti e poter 
tornare in libertà. 
 

 

 
 

SPUNTI … DI SAGGEZZA 

 

 

 

“Per la persona sbagliata  
non si può fare niente di giusto. 

 
 

Per quella giusta 
niente di sbagliato” 

 
anonimo  

  



 
Barbara Trentini 

membro onorario dell’AdR  
  

(intervista di Andreas Lauper) 

 

La signora Barbara Trentini è presidentessa della pro Igel svizzera www.pro-
igel.ch e socia onoraria della nostra associazione Amici del Riccio poiché fu lei 
nel 2001 ad istruire Elsa Hofmann-Perini e Alex Andina quando iniziarono ad 
informarsi e a frequentare corsi presso la Pro Riccio di Mettmenstetten (ZH) per 
conoscere e imparare ad aiutare i ricci feriti, ammalati o in difficoltà dando 
l’avvio al Centro di Cura per Ricci di Maggia (CCRM) al quale è poi stato concesso 
il permesso cantonale per questa attività. In tutti questi anni la signora Trentini è 
sempre rimasta a disposizione per aiutare il nostro centro e, l’anno scorso, per la 
fondazione della nostra associazione. 

 

 

Signora Trentini, ci racconti di questa sua passione per il riccio. 

Gli animali selvatici e un comportamento rispettoso della natura mi hanno sempre interessato. Ho sempre provato a convincere 
anche il prossimo dei miei interessi. Un particolare impegno valeva (e vale ancora) per il riccio e gli anfibi e rettili ma rimango 
sempre affascinata anche da altri animali selvatici. 
 

Ci faccia conoscere in due righe la pro Igel. 

Lo scopo della pro Igel è la conservazione, la promozione e la protezione del riccio indigeno e i suoi spazi vitali. In particolare 
l’associazione vuole: 

• Informare il pubblico sulla biologia e i bisogni del riccio e stimolare misure per la sua protezione 
• Attraverso le informazioni contribuire al mantenimento dei biotopi naturali dei nostri animali selvatici 
• Sostenere progetti che studino il comportamento, la biologia e i biotopi naturali del riccio 
• Raccogliere informazioni competenti e distribuirle così come anche lo scambio di conoscenze tra quelli che operano 

nella protezione del riccio o che vogliono sostenerlo 
 

Qual è la campagna della pro Igel per il riccio che attualmente le sta più a cuore? 

Per noi è importantissima la campagna annuale contro la morte sulle strade. Quest’anno abbiamo anche creato una più grande 
campagna contro l’uso sconsiderato del decespugliatore. Continueremo con tutte e due le campagne anche nel nuovo anno. 
 
Ci consideriamo tutti, noi soci attivi dell’AdR, suoi allievi in quanto tutto ciò che sappiamo l’abbiamo imparato da Alex ed Elsa che a loro 

volta sono stati istruiti da lei. 
Sia Elsa che Alex sono stati degli eccellenti “allievi” e, sin dall’inizio, straordinariamente interessati. Lo scambio di conoscenze 
non è stato però a senso unico, anche io ho appreso molto di più sul riccio attraverso le molte conversazioni che ho avuto con i 
due. 
 
La ringraziamo per averci concesso quest’intervista e noi, Amici del Riccio, siamo profondamente onorati di averla come membro onorario 

della nostra associazione. 

Vorrei ancora una volta esprimere il mio ringraziamento all’associazione Amici del Riccio per la mia nomina a membro onorario. 
È stato per me un piacere poter partecipare alla vostra assemblea e poter conoscere un po’ più da vicino il vostro comitato. 
 
Vi auguro di cuore tutto il bene per il futuro. 
 

 

 
 
 
  

  Le interviste …                                                                 dell’AdR 



Assemblea generale ordinaria 

del 26 settembre 2009 
 

 

 
 

Il comitato 

  
Si è svolta a Maggia la nostra prima 
assemblea generale ordinaria presso il 
ristorante La Pineta con un buon numero di 
partecipanti e come ospiti d’onore la signora 
Trentini della pro Igel svizzera e il signor 
Armando Besomi presidente della Protezione 
Animali di Bellinzona. 
L’assemblea ha votato all’unanimità la 
nomina, a membri onorari dell’AdR, della 
signora Trentini e del signor Besomi. 

   

 

 
 

Membro onorario dell’AdR 
signor Armando Besomi 

  

 
 

Membro onorario dell’AdR 
signora Barbara Trentini 

   

 

 
 

Una buona cena  

  

 
 
I ricci (sempre presenti) ringraziano e danno 
l’appuntamento, a tutti i soci, alla prossima 
assemblea. 

 



 
Informazioni e notizie dal CCRM e dalla struttura Ricci-in-Difficoltà 

 
 

Mercatini … 
 
 

Un grazie particolare ai soci Elena 
Brown, Noemi Baggio e 

Tessa Guggiari che hanno 

aiutato l’associazione vendendo, 
ai mercatini prenatalizi, anche i 
nostri gadget contribuendo così al 
benessere dei nostri beniamini 
con un ulteriore introito e facendo 
conoscere l’AdR. 

 Sponsor … 
Siete soci dell’AdR ed avete 

un’attività in proprio? 

 
Sappiate che potete ora sponsorizzare 
l’Associazione ricordandovi che siamo 
considerati un’associazione senza 

scopo di lucro. 
Per vagliare la documentazione 
potrete prendere un appuntamento 
con il cassiere telefonando allo 
091/945 01 62 o tramite l’indirizzo 
cassiere@ricci-in-difficolta.ch  

 

 

Regalini di Natale?..... 

 
Non sappiamo cosa regalare al figlio della nostra amica? Vorremmo proprio fare un pensierino alla nostra vicina di 
casa che è sempre così gentile con noi? Perché non regalare un bel libretto dal nostro shop magari accompagnato da 
un bel peluche. E alla nostra nipotina che ama tanto gli animali perché non regalarle un abbonamento al nostro 
bollettino informativo! 
Non è un’idea …? 
 
 

Porte aperte al gattile 

il 20 settembre  
a Bellinzona. 

 
Presente con il suo 
padiglione l’AdR. 

 
 

Ringraziamo la SPAB 
per l’amabile 
accoglienza e la sempre 
ottima collaborazione. 

 Ritrovo annuale a Rima 
 
Domenica 30 agosto in una bellissima 
giornata di sole, si è svolto a Rima 
l’annuale ritrovo dei soci attivi. 
Ormai la giornata si organizza da 
sola: chi prepara la griglia, chi le 
bruschette … per non parlare della 
polenta che non può mancare 
nemmeno se l’auto non vuol partire! 
… a buon intenditor … 

 

 

 

Nuovo prospetto pieghevole “Amici del Riccio” 
 

Per far conoscere l’associazione a nuovi soci e donatori è pronto il nuovo pieghevole in una 

bellissima veste curata dal nostro grafico Antonio Fasola di Lamone. 

 

È con grande riconoscimento che ringraziamo la ditta 
 

Edmondo Franchini SA di Lamone 
Impianti elettrici,telefonici e telematici 

 

per averne sopportato il costo di creazione e realizzazione. 
 

 

 

Grazie Carlo, auguriamo alla tua famiglia e a quelle dei dipendenti della ditta un sereno e gioioso Natale. 
 

infolio@ricci-in-difficolta.ch 

  



Dal catalogo: 
 

 
 
Adesivo  
Portachiavi  
Gettone per carrello spesa 
Pin  
 
 
Per ordinazioni e prezzi vedi inserto  

all’in Folio. 
 

AdR 
 

Per dire a tutti che 

sono un Amico del 

Riccio 

 

Per far conoscere 

la nostra 

associazione. 

 

Per aiutare i nostri 

piccoli amici. 

 

Perché … 

sono belli!!! 

Agenda: 
 

nessun appuntamento in previsione fino al 

nuovo anno. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
per tutte le date esatte potrete consultare il sito www.ricci-in-difficolta.ch (poi 
attualità, poi agenda) che sarà aggiornato in prossimità delle scadenze o 
telefonare allo 079/ 873 49 50 (orari d’ufficio). 

 

L’AdR ad un anno dalla sua fondazione: 
l’associazione è stata voluta e creata allo scopo di aiutare il nostro riccio indigeno. È stato un 
anno di intenso lavoro per il comitato ma alla fine anche di grandi soddisfazioni. Il Centro di 

Cura di Maggia ha potuto finalmente essere ristrutturato dato che ne aveva veramente 
bisogno. Abbiamo creato un primo volantino, estremamente “casalingo”, atto alla ricerca di 

soci sostenitori ed è così che sempre più ricci hanno potuto essere curati grazie alle vostre 
donazioni. Oggi possiamo incominciare a pensare anche ad un aiuto concreto ai Piccoli Centri di 
Cura per Ricci (PCCR). Come da statuto abbiamo anche realizzato il secondo passo importante 

per l’aiuto ai nostri ricci: la sensibilizzazione tramite le informazioni trimestrali su questo 

bollettino, a quelle che si possono trovare sul nostro sito internet (accessibili quindi anche 
all’estero), al nostro servizio di Help Desk, al volantino cosa fare quando trovi un riccio, il nuovo 
servizio newsletter e all’accoglienza di gruppi e classi scolastiche al nostro CCRM e ai nostri PR. 
Così sempre più persone sono entrate in contatto con la realtà del nostro riccio indigeno 
aiutando noi, speriamo, a salvaguardare questa specie preziosa d’animale. 

Abbiamo in oltre creato un documento per la sponsorizzazione a disposizione di chiunque 

sia interessato. Abbiamo organizzato la nostra prima giornata delle Porte Aperte e la nostra 

prima gita dell’associazione. Alcuni nostri gadget sono stati eseguiti per noi dalla Fondazione 
Diamante (impresa sociale che opera a favore delle persone con handicap) e alcuni anche 
dall’Unitas (associazione ciechi e ipovedenti della svizzera italiana) che provvede pure ad 
imbustare la nostra corrispondenza. 
E in fine siamo fieri di poter dire che abbiamo provveduto a che il nostro in Folio fosse leggibile 

anche dai nostri soci ciechi. 
L’AdR conta oggi: 2 soci onorari; 32 soci attivi famiglia (composte da 64 adulti e 18 figli); 19 
soci attivi singoli; 169 soci sostenitori famiglia (composte da 277 adulti e 73 figli); 8 soci 
sostenitori famiglia esteri (composte da 16 adulti); 197 soci sostenitori singoli ed infine 7 soci 
sostenitori esteri. 
Molto lavoro ci attende ancora per il prossimo anno ma siamo fiduciosi che tutti voi 
continuerete a sostenerci e perché no, forse anche a collaborare, con piccoli ma preziosi aiuti, 
con noi. 

 

il comitato   
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Soci AdR       Gratis 
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Svizzera        Fr. 15.— 
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